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APPARATI

I. Prospetto biografico

1452: nasce a Vinci (Firenze) il 15 aprile, figlio naturale del notaio Piero e della
contadina Caterina.

1457: dal catasto di Vinci risulta che il piccolo Leonardo, d’anni cinque, abita
presso la famiglia paterna.

1469: la famiglia si trasferisce a Firenze, dove Leonardo viene messo a bottega da
Andrea del Verrocchio, amico del padre.

1472: il suo nome compare in un registro dei pittori della Compagnia di San Luca.
1476: l’8 aprile e il 7 giugno vengono sporte denunce anonime di sodomia contro

Iacopo Saltarelli e il nome di Leonardo è tra quelli degli inquisiti, «absoluti
cum condicione ut retumburentur».

1478: gli viene commissionata dalla Signoria l’esecuzione di una pala d’altare per
la Cappella di San Bernardo in Palazzo Vecchio (perduta).

1480: non figura più tra le bocche del catasto della famiglia paterna.
1481: riceve l’incarico di dipingere l’Adorazione dei Magi (Firenze, Uffizi) per il

convento agostiniano di San Donato a Scopeto.
1483: il 25 aprile stipula, assieme ai fratelli Evangelista e Ambrogio de’ Predis, un

contratto con la Confraternita dell’Immacolata Concezione, per l’esecu-
zione di una pala d’altare per la Chiesa di San Francesco Grande a Milano,
che si identifica con la Vergine delle rocce (Parigi, Louvre). Si tratta della
prima attestazione incontrovertibile della sua presenza a Milano, cui sembra
essere giunto alla fine dell’anno precedente, inviatovi da Lorenzo il Magni-
fico a recare in dono a Ludovico il Moro una lira d’argento (notizia non
accertabile, tramandata da un antico biografo).

1487: si registrano pagamenti per i progetti approntati da Leonardo per il com-
pletamento del tiburio della cattedrale milanese.

1488: è a Pavia, dove visita la biblioteca ospitata nel Castello Visconteo-Sforzesco.
1489: in occasione delle nozze tra Gian Galeazzo Maria Sforza e Isabella d’Ara-

gona, Leonardo progetta decorazioni festive.
1490: il 13 gennaio si svolge, nel Castello Sforzesco, la Festa del Paradiso, con sce-

nografie di Leonardo; il 23 aprile inizia la seconda fase di studi per la fusione
in bronzo del monumento equestre a Francesco Sforza; in giugno Leonardo
torna a Pavia, stavolta accompagnato da Francesco di Giorgio Martini.
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1491: il 26 gennaio è impegnato negli apparati effimeri della giostra indetta da
Galeazzo Sanseverino in onore delle nozze del Moro con Beatrice d’Este; tra
il 22 e il 24 luglio annota la presenza nel proprio studiolo di Gian Giacomo
Caprotti da Oreno, soprannominato Salaì, destinato a diventare suo allievo
ed erede.

1493: la madre naturale Caterina lo raggiunge a Milano ma muore poco tempo
dopo (1494) e Leonardo ne annota le spese di sepoltura; il 20 dicembre è
concluso il progetto del cavallo.

1496: in gennaio allestisce la rappresentazione della Danae di Baldassarre Taccone.
1498: nella dedica a Ludovico il Moro del De divina proportione, il matematico

Luca Pacioli dichiara compiuto, nel refettorio della chiesa domenicana di
Santa Maria delle Grazie, il murale dell’Ultima Cena di Leonardo.

1499: alla caduta del Moro, con l’invasione francese di Milano, Leonardo parte
alla volta di Mantova, dove per qualche mese sarà ospite di Isabella d’Este,
cognata dello Sforza.

1500: in marzo è documentata la sua presenza a Venezia, dove sembra essere inca-
ricato di ispezionare il corso dell’Isonzo a fini strategico-militari; in agosto
ritorna a Firenze, dove Filippino Lippi gli cede la commissione della pala
d’altare per i frati Serviti del convento dell’Annunziata, presso i quali risiede.

1501: il suo cartone con La Vergine e Sant’Anna, forse identificabile con quello
attualmente conservato alla National Gallery di Londra, è trionfalmente
esposto all’Annunziata.

1502: è al servizio di Cesare Borgia in Romagna, come architetto e ingegnere mili-
tare, ricevendo, il 18 agosto, una patente-lasciapassare.

1503: in febbraio abbandona il Valentino e ritorna a Firenze; per conto della
Repubblica, nella persona del Gonfaloniere di Giustizia Pier Soderini, si
interessa, in giugno e luglio, alle operazioni di assedio di Pisa, per poi rice-
vere, in ottobre, l’incarico di realizzare una pittura murale della Battaglia di
Anghiari per la Sala del Maggior Consiglio in Palazzo Vecchio (alla stipula
del contratto di allogazione è presente come testimone legale Machiavelli).

1504: il 25 gennaio fa parte di una commissione incaricata di decidere l’ubicazione
del David marmoreo di Michelangelo Buonarroti; il 9 luglio muore il padre
Piero, che lo aveva escluso dal testamento.

1506: il 30 maggio Pier Soderini, richiestone dal governatore francese Charles
d’Amboise, acconsente a far rientrare brevemente Leonardo a Milano, inter-
rompendo temporaneamente la realizzazione della Battaglia di Anghiari; il
permesso viene prorogato di un mese il 28 agosto ma Leonardo non ritor-
nerà a Firenze, accendendo una vivace contesa tra il Soderini e il d’Amboise.

1507: il 14 gennaio è lo stesso re di Francia Luigi XII a chiedere che Leonardo sia
liberato definitivamente dai suoi impegni fiorentini e il 22 Soderini accon-
sente; il 26 luglio il re interviene in favore di Leonardo (che il 18 settembre
chiede la malleveria anche del duca Ippolito d’Este), nella causa con i fra-
tellastri per la spartizione dell’eredità di uno zio paterno, Francesco.
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1508: vive a Firenze in casa di Baccio Martelli; in aprile è nuovamente a Milano,
dove completa una seconda versione della Vergine delle rocce (Londra,
National Gallery); riceve, fino all’aprile dell’anno seguente, una commis-
sione regia di 390 scudi e 200 franchi.

1513: in seguito alla morte di Charles d’Amboise (1511), il 24 settembre, accettata
la protezione di Giuliano de’ Medici, fratello del nuovo Papa Leone X, parte
per Roma (dove prenderà alloggio negli appartamenti vaticani del Belve-
dere), accompagnato dagli allievi Francesco Melzi, Salaì, Lorenzo e il Fan-
foia.

1514: brevi viaggi fuori Roma, a Bologna e Firenze; progetta il prosciugamento del
Paludi Pontine e un nuovo porto per Civitavecchia.

1517: morto Giuliano de’ Medici (1516), Leonardo accetta l’invito del nuovo re di
Francia, Francesco I, a trasferirsi a Cloux, dove abiterà un maniero nei
pressi della residenza reale di Amboise, con una pensione di 1000 scudi per
sé e una di 300 per il Melzi, unico tra gli allievi ad averlo seguito in questo
ultimo spostamento; il 10 settembre, accompagnando in visita il cardinale
Luigi d’Aragona, il diarista Antonio De Beatis annota la presenza, presso
Leonardo, di numerosi manoscritti e di almeno tre dipinti, identificabili con
La Vergine e Sant’Anna, il San Giovanni e la Gioconda (attualmente tutti
conservati al Louvre di Parigi).

1518: fino al 16 gennaio è a Romorantin, dove progetta un grande palazzo per il
re; organizza le feste reali di Amboise (3 e 15 maggio) e di Cloux (10 giu-
gno).

1519: il 23 aprile detta testamento, nominando il Melzi esecutore testamentario;
muore il 2 maggio e il 12 agosto è inumato nella Chiesa di Saint Florentin
ad Amboise (ma i suoi resti saranno profanati e dispersi durante le guerre di
religione).

II. Manoscritti e codici di Leonardo citati

Codice Atlantico (Milano, Biblioteca Ambrosiana): si tratta della più ampia e
straordinaria raccolta conosciuta di fogli di Leonardo, l’unica in grado di coprire
pressoché interamente l’arco della sua vita e della sua carriera. Il nome deriva dal
grande formato (atlantico, appunto: 65 x 44 cm), delle pagine che lo compongono,
per un totale di 401 carte e 1750 unità, tra fogli e frammenti, riuniti in un unico
volume rilegato dallo scultore Pompeo Leoni, che alla fine del XVI sec. era venuto
in possesso di una cospicua parte dei materiali vinciani. Senza seguire alcun ordi-
namento cronologico o tematico e affidandosi all’unico criterio di selezionare i fogli
con preponderanza di studi tecnologici o scientifici, per raggrupparli in un “libro”
che avrebbe fatto il paio con l’analoga compilazione miscellanea a carattere arti-
stico, poi pervenuta nella collezione reale di Windsor, il Leoni operò di forbici e
colla, “montando” il codice mediante un assemblaggio in definitiva arbitrario e
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scellerato. Dopo la morte di Leoni (1608), l’erede Polidoro Calchi lo cedette al
conte milanese Galeazzo Arconati, tra il 1615 e il 1632; questi, a sua volta, ne fece
dono alla Biblioteca Ambrosiana nel 1637. Una requisizione napoleonica, nel 1795,
portò il codice a Parigi; l’Ambrosiana ne riottenne il possesso nel 1815. Un restauro
condotto tra gli anni Sessanta e Settanta del Novecento si è concluso con il riordi-
namento dei frammenti in ben 12 volumi distinti, che tuttavia ricalcano la succes-
sione stabilita da Leoni.

Codice Arundel 263 (Londra, British Library): è anch’esso una raccolta miscel-
lanea, che riunisce tuttavia non fogli ma fascicoli di epoca diversa (dal 1478-80 al
1518), per un totale di 283 fogli, di prevalente formato 21 x 15 cm. Prende il nome
dal primo proprietario conosciuto, Thomas Howard, Lord Arundel, che forse lo
acquistò in Spagna nel quarto decennio del XVII sec.: il codice è attestato in suo
possesso già nel 1642 e dopo la sua morte (1646) gli eredi lo destinarono alla Royal
Society di Londra (1666), da cui passò al British Museum nel 1831-32.

Manoscritti di Francia: B e Ashburnham 2038, G, H, I, L (Parigi, Bibliothèque
de l’Institut de France): si tratta di 5 dei 12 manoscritti che Napoleone requisì alla
Biblioteca Ambrosiana nel 1795, destinandoli all’attuale sede, dalla quale non sono
più rientrati in Italia successivamente, a differenza del Codice Atlantico. Era stato il
Conte Galeazzo Arconati, che tra il 1615 e il 1632 li aveva acquistati dall’erede di
Pompeo Leoni, Polidoro Calchi, a farne dono nel 1637 alla biblioteca milanese. Ms
B (1487-89): in origine composto di 100 fogli di formato 23 x 16 cm circa, fu decur-
tato verso il 1840 di 5 carte e dell’ultimo fascicolo di 5 bifogli, ad opera di
Guglielmo Libri, che ne ricavò un libretto poi venduto a Lord Ashburnham (da cui
prese il nome) e in seguito restituito all’Institut de France (1891); Ms G (1510-15):
si tratta di un codice in ottavo (14 x 10 cm), di complessive 96 carte, redatto tra il
secondo periodo milanese e il periodo romano; Ms H (1493-94): in un momento
imprecisato dopo la morte di Leoni, i tre diversi taccuini di analogo formato (10,8
x 8 cm), di cui si compone il manoscritto, furono rilegati insieme, per un totale di
142 fogli; Ms I (1497-99): similmente al precedente, si compone di due taccuini
tascabili di uguale formato (10 x 7,5 cm), rispettivamente di 48 e 96 fogli, dei quali
5 sottratti o dispersi, forse già al tempo di Leonardo; Ms L (1497-1502): si tratta di
un libretto in sedicesimo (10 x 7 cm), originariamente composto di 96 fogli, ora
ridotti a 94 (se si eccettua questa menomazione, il manoscritto si presenta intatto,
nelle condizioni in cui era al tempo di Leonardo).

Codice Forster III (Londra, Victoria and Albert Museum): già appartenuto,
come gli altri due taccuini numerati I e II conservati presso lo stesso museo, a Pom-
peo Leoni, fu acquistato prima del 1873 dal conte Lytton (Vienna), per poi passare
verso il 1873 in proprietà di John Forster, da cui prese il nome; pervenne alla sede
odierna per donazione nel 1876. Si compone di 94 carte di piccolo formato
(appena 9 x 6 cm circa), risalenti al 1493-96.
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Codice Trivulziano (Milano, Biblioteca del Castello Sforzesco): originariamente
composto di 62 fogli di 20,5 x 14 cm di formato, era stato segnato con la lettera F
da Francesco Melzi. Dopo il passaggio di proprietà da Pompeo Leoni a Galeazzo
Arconati, è contemplato nell’atto di donazione di quest’ultimo alla Biblioteca
Ambrosiana (1637) ma si pensa che l’Arconati ne rientrasse in possesso in cambio
della cessione di un altro manoscritto (l’attuale Ms D di Francia). Se ne perdono
poi le tracce fino al 1750, quando Gaetano Caccia lo cedette al principe Trivulzio
(da cui prese il nome); pervenne con il resto del fondo trivulziano all’attuale sede
nel 1935. Nonostante l’infelice rilegatura di alcuni fascicoli capovolti, che com-
portò una rinumerazione moderna con inchiostro rosso, se ne apprezza ancora oggi
l’importanza documentaria, essendo, con il Ms B di Francia, tra i più antichi mano-
scritti integri di Leonardo che si siano conservati.

Codice di Madrid II, 8936 (Madrid, Biblioteca Nacional): fu inaspettatamente e
clamorosamente ritrovato nel 1966, insieme al suo compagno (Madrid I, 8937). Era
in possesso di Don Juan Espina, presso il quale lo registra nel 1633 Vincente Car-
ducho, che ricorda anche l’intenzione del proprietario di cederlo unicamente al re
di Spagna, ragion per cui Lord Arundel cercò ripetutamente, invano, di acquistarlo
nel corso del quarto decennio del XVII sec.; è per la prima volta catalogato nella
biblioteca reale madrilena nel 1831-33 ma in base a un’errata trascrizione della
segnatura non si riuscì a rintracciarlo fino al 1966, quando ci si accorse del dis-
guido. Si compone di due manoscritti, di 21 x 15 cm di formato, cronologicamente
e tematicamente distinti, per un totale di 157 fogli: il fascicolo più antico (1493-94)
concerne esclusivamente il progetto di fusione del Monumento Sforza; il secondo
quaderno, del 1503-05, contiene tra l’altro le note sulla Battaglia di Anghiari e il
famoso inventario della biblioteca di Leonardo.

Codice Hammer (Seattle [Washington], Collezione Bill e Melinda Gates): il
primo proprietario conosciuto è Guglielmo della Porta, scultore milanese attivo a
Roma (1537); fu acquistato verso il 1690 dal pittore Giuseppe Ghezzi, che a sua
volta lo vendette nel 1717 a Thomas Coke, poi Conte di Leicester, presso la cui
residenza ad Holkam Hall rimase sino al 1980, quando fu aggiudicato a un’asta al
petroliere americano Armand Hammer (da cui prese il nome); passato nuovamente
all’asta nel 1994, fu acquistato dall’attuale proprietario. Si tratta di un gruppo di 18
carte doppie, mediamente di 29 x 22 cm, compilate da Leonardo tra il 1506-08 e il
1510, lavorando su un bifoglio alla volta, ognuno dei quali veniva poi riposto all’in-
terno degli altri come in un libro, a comporre un repertorio mobile; fu forse di
Leonardo stesso l’idea di ricucirli in un unico volume, smembrato nuovamente nel
1980, per cui il “codice” si presenta oggi nella sua condizione originaria di succes-
sione di bifogli sciolti.



374

III. Regesto cronologico degli scritti

Si propone un ordinamento cronologico dei frammenti trascritti e discussi nella
seconda parte di questo lavoro (le cifre arabe tra parentesi sono quelle del catalogo
ragionato dei frammenti, proposto in appendice ai capitoli della seconda parte):

Legge di natura, 1481 c. (1)
Descrizione del mostro marino, 1481 c. (2)
Proemio a un trattato di arte militare, 1487-90 (11)
Nota in calce a uno studio per città ideale, 1487-90 (22)
Studio anatomico, 1489 c. (26)
Studio anatomico, 1489 c. (27)
Nota sulle funzioni del cuore, 1490 c. (37)
Nota su un passo di Agostino, 1490 (23)
Sentenza morale, 1490 c. (29)
Sentenza morale, 1490 c. (30)
Sentenza morale, 1490 c. (31)
Proverbio, 1490-93 (17)
Sentenza morale, 1493-94 (28)
Facezia, 1493-96 (16)
Minuta di lettera a Ludovico il Moro, 1493-97 (9)
Giustizia, prima voce del Bestiario, 1494 (19)
Giustizia, seconda voce del Bestiario, 1494 (21)
Favola sui mali dell’urbanesimo, 1494 c. (36)
Profezia De’ metalli, 1494-96 (6)
Profezia Della crudeltà dell’omo? (1494-97) (3)
Visione apocalittica, 1494-97 (14)
Favola dei tordi, 1499-1500 (10)
Memorandum sulla disfatta del Moro, 1500 (5)
Ricordo di Archimede, 1500-05 (39)
Aforisma su Aristotele e Alessandro Magno, 1503-05 (7)
Aforisma dell’edera, 1503-05 (15)
Facezia sulla roba divisa, 1503-05 (24)
Profezia Del comune, 1504 c. (12)
Profezia Del consiglio, 1504 c. (13)
Aforisma sul regno diviso, 1505-10 (20)
Cap. 65 del Libro di Pittura, 1505-10 (8)
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Cap. 177 del Libro di Pittura, 1505-10 (33)
Cap. 184 del Libro di Pittura, 1508-10 (18)
L’uomo come re delle bestie, 1508-09 (4)
Stralcio dalla Lalde del sole, 1508 c. (4 bis)
Proemio di anatomia, 1510 c. (34)
Dichiarazione etica di principio, 1510 c. (38)
Aforisma allegorico sugli stati umani, 1511-15 (32)
Sentenza morale, 1515 (35)
Nota per il progetto di Romorantin, 1518 (25)
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Addenda

Alcune importanti scoperte e notevoli contributi critici occorsi in seguito
alla data di licenziamento del presente volume hanno indotto lo scrivente a
darne almeno un sintetico ragguaglio, per la loro indiscutibile rilevanza in
merito ai temi qui discussi.

Il contributo di C. Vecce, La parola del corpo. I testi anatomici di Leonardo,
in Leonardo da Vinci’s Anatomical World. Language, Context and “Disegno”, ed.
by A. Nova and D. Laurenza, Kunsthistorisches Institut in Florenz - Max
Planck Institut, “Studi e Ricerche” 7, Venezia, Marsilio, 2011, pp. 17-41, pari-
colarmente pp. 22-23, segnala una possibile derivazione del testo sui “sensi ofi-
ziali dell’anima” (Windsor, RL 19019 recto; qui frammento no. 26) dal Convi-
vio (IV iv, 5), già noto come fonte leonardiana. Il raffronto non riesce tuttavia
persuasivo: Dante, rivisitando sulla scorta del teleologismo di matrice aristote-
lica la classica metafora della navigazione, istituisce un paragone tra un equili-
brato assetto politico e una nave bene ordinata, laddove in Leonardo l’equipa-
razione è direttamente declinata sui piani paralleli dell’anatomia e della
politica/arte della guerra.

La pubblicazione del denso e articolato saggio di F. Frosini, Vita, tempo e
linguaggio (1508-1510), Lettura Vinciana L (17 aprile 2010), Firenze, Giunti,
2011, ha offerto notevoli approfondimenti agli argomenti discussi nella terza
parte del presente volume, in relazione al foglio di Windsor sui linguaggi e l’e-
ternità del mondo (RL 19045 verso). Anzitutto, lo studioso ha istituito un col-
legamento tra la “profezia” sugli “inganni e miraculi finti” (Ms F, f. 5 verso) e
l’affascinante testo della cosiddetta “Lalde del sole” (ivi, f. 5 recto - 4 verso; qui
frammento no. 4 bis), traendone l’impressione che

Leonardo esige [...] che un duplice meccanismo venga spezzato: quello che
porta a divinizzare gli umani per celebrare le virtù e reprimere i vizi, e quello (in
realtà, la sua premessa) che personifica la divinità. [...] ciò che qui Leonardo mette
criticamente in rilievo è, una volta assunta la radice umana delle religioni storiche,
il legame tra la personificazione del divino e la sua ricaduta politica (p. 16).

Se queste ipotesi hanno un fondamento, l’intreccio di religione, filosofia e mol-
titudine, così stabilito, illuminerebbe anche [...] il nesso tra la negromanzia e il
potere politico, come se anche in quel caso Leonardo, parlando delle arti magiche,
volesse, pars pro toto, intendere più in generale la superstizione di chi divinizza l’u-
mano per evadere dalla vicissitudine dell’accidentale, e su questo meccanismo fon-
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dare la soggezione della “stolta moltitudine”. Attorno al 1508 Leonardo stringe
insomma, in un’audace visione, l’analisi del potere e del suo delirio eternitario, alla
ferma consapevolezza della friabilità di tutte le cose, del loro sorgere e perire (p. 19).

Quanto alla congiuntura intellettuale di Leonardo con Machiavelli sul tema
della aeternitas mundi, l’autore nota:

Sembra [...] esservi in Machiavelli una dicotomia tra necessità politica e causa
naturale (imponderabile: il cielo), mancante in Leonardo, per il quale la guerra è
espressione “naturale” al pari delle restanti altre. [...] Ciò contribuisce a mettere in
luce la vera differenza di approccio, che sta nella concezione stessa della natura-
necessità. Se per entrambi tale necessità non esclude, anzi, l’imprevedibilità dell’in-
novazione, Machiavelli pensa l’innovazione nei termini di uno svuotamento: elimi-
nazione della memoria ed eliminazione degli abitanti, ridotti entrambi a corpi
“estranei”, a “eccessi”. [...] Al contrario, per Leonardo la vita è la stessa mescolanza,
e la salute non nasce dalla purificazione da ciò che è estraneo, ma precisamente dal-
l’immissione di esso (p. 30).

L’idea dell’eternità del mondo vale per entrambi solamente in quanto contri-
buisce a ricollocare il mondo attuale in un diverso sfondo. [...] Se dunque tra Leo-
nardo e Machiavelli un qualche scambio intellettuale c’è stato, probabilmente lungo
tutto il periodo della seconda permanenza di Leonardo a Firenze, esso può aver
riguardato Lucrezio e in generale le idee non ortodosse che [...] Leonardo si por-
tava dietro dalla propria giovinezza e che conoscevano proprio in quegli anni a
Firenze una discreta fortuna. [...] Di certo – e le circostanze in qualche modo lo ren-
devano inevitabile – i due avranno discusso della guerra, della sua inflessibile neces-
sità, e del modo in cui essa esprime la potenza della vita (p. 32).

Riguardo alla Sant’Anna (scheda 5.A nella quarta parte di questo volume),
è da segnalare l’articolo di E. Villata, “Due Nostre Donne di varie grandezze” di
Leonardo a Milano, «Arte Lombarda», no. 160, 2011, pp. 7-13: 8, in cui l’au-
tore – escludendo qualsiasi pertinenza delle menzioni di due quadri di
Madonna destinati al re di Francia, contenuti in abbozzi di lettera del Codice
Atlantico databili al 1508 circa – riprende l’ipotesi fugacemente accennata nella
sua monografia del 2005, precisando quanto segue:

le due versioni della Sant’Anna dovettero nascere assieme, a Firenze nel 1501,
con una finalità non solo religiosa, anche politica e celebrativa dell’alleanza tra la
repubblica di Firenze e la Francia: in quest’ottica, che lo stile e l’esame delle fonti
autorizzano a mio avviso ampiamente, non il cartone di Londra ma la versione
dipinta del Louvre sarebbe quella destinata a Luigi XII.

La sua conclusione è di

accogliere come attendibile ipotesi di lavoro quella di un cartone iniziato a
Firenze nel 1501 (come diretta commissione o come progettato dono diplomatico
da parte della Repubblica fiorentina), e sempre tenuto con sé da Leonardo, fino a
essere visto nel 1517 a Cloux da Luigi d’Aragona e Antonio de Beatis, e probabil-
mente acquistato dal nuovo re Francesco I, tramite Salai, nel 1518.
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In sintesi, dunque, secondo il Villata – che si ringrazia per aver ulterior-
mente discusso con lo scrivente queste ipotesi nel corso di un amichevole
incontro (Milano, 7.09.2011) – il cartone di Londra sarebbe da identificare con
quello esposto sensazionalmente alla Ss. Annunziata e rammentato dal Vasari
come oggetto di particolare ammirazione del popolo fiorentino: esso andrebbe
inteso come il risultato di una probabile commissione del governo repubbli-
cano, in linea con l’interpretazione iconografica in chiave patriottica già pro-
posta dal Kemp (1982) e qui ricordata nella scheda 5.A. Il dipinto del Louvre,
invece, sulla base della tarda testimonianza di Sebastiano Resta, dipenderebbe
da un cartone perduto, pure approntato a Firenze nel 1501 (e si tratterebbe
specificamente di quello descritto a Isabella d’Este da Pietro da Novellara) ma
come opera destinata a Luigi XII, o perché di diretta committenza regia,
secondo l’ipotesi del Wasserman (1971) poi ripresa dall’Arasse (1997), o per-
ché parimenti richiesto dalla repubblica fiorentina in omaggio al monarca fran-
cese e in celebrazione della loro alleanza politica. Questa ricostruzione rias-
suntiva, che intenderebbe conciliare le disparate menzioni relative ai cartoni e
alle versioni dipinte di questo soggetto, trova lo scrivente sostanzialmente con-
corde.

Si attende invece ancora la pubblicazione della Lettura Vinciana XLIX,
tenuta da Louis A. Waldman sul tema Leonardo e i suoi due “padri”: l’artista
attraverso la lente delle sue opere perdute, che lo scrivente ha tuttavia avuto
occasione di ascoltare alla sua presentazione a Vinci nell’aprile del 2009. L’au-
tore segnalava un inventario dei beni in proprietà di tale Maestro Valerio
(1521), acquisiti da Francesco del Giocondo: come tale, il documento era stato
fugacemente menzionato dallo Zöllner nel suo articolo sulla Monna Lisa
(1993), pensando essere il Valerio un artista, mentre per il Waldman si tratte-
rebbe di un frate servita, dunque magister artium in teologia (forse lo stesso
religioso successivamente ricordato dal Vasari come collezionista d’arte). Nella
sua camera al Convento dell’Annunziata a Firenze, sopra al camino, è ricordato
“uno quadro con 4 figure in uno cartone”, che il Waldman non ha esitato a
identificare con quello della Sant’Anna ricordato dal Novellara. L’inventario
menziona anche “1 tavolo da dipignersi di 4 figure in 1 chartone”, di “3 brac-
cia”, acquistato pure da Francesco del Giocondo per “Lire 3”: il Waldman sup-
pone essere questa la tavola su cui Leonardo avrebbe inteso preparare la ver-
sione del dipinto di Sant’Anna corrispondente al cartone del 1501. Il Giocondo
l’avrebbe poi data a Domenico Puligo, che vi dipinse un “San Francesco con le
stigmate”, disperso nel sec. XVII. Tali proposte di identificazione appaiono
però prive di fondamento: anzitutto, il documento non cita in nessuno dei due
casi l’autore del cartone e/o del dipinto (e non ci si spiega come una così pre-
stigiosa paternità potesse venire ignorata a fini inventariali); non vi è prova,
inoltre, di cosa esattamente rappresentassero le “4 figure” (essendo peraltro
dubbio che un agnello potesse essere descritto come una “figura”, parendo più
verosimile che il termine fosse riservato all’epoca alle sole figure “umane”).
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Sulla Sant’Anna è infine da segnalare il capitolo centrale del volume di C.
Occhipinti, Leonardo da Vinci e la corte di Francia. Fama, ecfrasi, stile, Roma,
Carocci, 2011, pp. 77-113, che ha il merito di aver riportato l’attenzione su una
fonte spesso trascurata, l’epigramma che Giano Lascaris dedicò alla composi-
zione di Leonardo, In divae Annae imaginem inchoatam, un tetrastico latino in
cui si rimarcava la mirabile capacità dell’abbozzo incompiuto di rivaleggiare
con i capolavori dell’arte classica, come la leggendaria Venere di Apelle, ricor-
data da Plinio il Vecchio nella sua Naturalis Historia (XXXV, 92). I versi, ben-
ché pubblicati a più riprese solo tra il 1527 e il 1544, risalgono al soggiorno
francese dell’umanista bizantino, subito dopo la morte di Leonardo, quando
presumibilmente il dipinto era stato temporaneamente spostato da Cloux al
castello di Blois, prima di raggiungere Fontainebleau all’inizio degli anni Qua-
ranta del sec. XVI. L’uso del termine “inchoatam”, a indicare lo stadio appena
iniziale di lavorazione dell’opera (che non contrasterebbe con l’indicazione
circa l’essere, la Sant’Anna e gli altri dipinti di Leonardo visti dal De Beatis a
Cloux nell’ottobre del 1517, “tucti perfectissimi”, dovendosi interpretare il
concetto di “perfezione” come riferibile all’eccellenza della pittura leonar-
diana, pur nel suo stato incompiuto), sarebbe stato derivato dal Lascaris da
quello stesso passaggio delle Epistolae ad familiares di Cicerone (I, 9), in cui ci
si riferisce proprio al perduto capolavoro di Apelle, che compare nell’edizione
bolognese del 1477 recentemente riscoperta nella biblioteca universitaria di
Heidelberg, annotata a margine da Agostino Vespucci, la cui postilla al testo
ciceroniano datata al mese di ottobre del 1503 associa direttamente la Sant’Anna
alla Venere di Apelle per la comune caratteristica di mirabile incompiutezza. Le
indagini scientifiche in corso sul dipinto del Louvre, in preparazione di una
mostra annunciata per la primavera del 2012 (in occasione della quale sarà per la
prima volta possibile confrontarlo direttamente con il cartone di Londra, con
tutti i disegni preparatori riferiti alle due versioni e con le copie da esse derivate),
appureranno se e in quale misura esso presenti uno stato di originaria incompiu-
tezza, poi mascherato da integrazioni di bottega e/o di restauro. L’incunabolo di
Heidelberg è anche brevemente discusso in un’appendice all’ultima edizione di
F. Zöllner, Leonardo da Vinci, vol. I: I dipinti, Köln, Taschen, 2011, pp. 251-252,
dove a proposito della Sant’Anna l’autore rileva:

In base alle conoscenze attuali non si può affermare con sicurezza a quale dei qua-
dri documentati si riferisca Vespucci. Difficilmente poteva intendere il Burlington
House Cartoon, probabilmente realizzato già nel 1499 a Milano, o il cartone raffigu-
rante Sant’Anna citato da Pietro da Novellara nell’aprile 1501, perché nell’ottobre
1503 Vespucci sembra riferirsi alla produzione coeva di Leonardo. Probabilmente
intendeva una versione pittorica, rimasta incompiuta e andata persa, del cartone
descritto da Novellara, oppure la Vergine con Sant’Anna e il Bambino del Louvre.

Sulla Battaglia di Anghiari (qui scheda 3.B), il volume di J. Jones, The Lost
Battles. Leonardo, Michelangelo & the Artistic Duel that Defined the Renais-
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sance, London - New York - Sydney - Toronto, Simon & Schuster, 2010, pp.
177-178, compie anzitutto un collegamento tra l’uso auspicato da Machiavelli
di “visual horror to make citizens cruel and violent, to prepare them for war”,
sotto la suggestione della tradizione rituale e sacrificale dell’antica religione
pagana, e il proposito di Leonardo di dipingere “a monument to fury, a pain-
ting that visually manifested the warlike passions”. La sua pittura murale
avrebbe veicolato “a vision of rage, anger, revenge – of the Machiavellian vir-
tues”, indicanti “the strenghts a Republic needs if it is to survive”. Il Jones offre
inoltre una interessante interpretazione in chiave zoomorfa del disegno di
Windsor, RL 12337 recto:

It takes a while to notice its [i.e. the horse’s] rider, palely, spectrally sketched
over the animal’s much more solid form: he leans over so that his head is in front of
the horse’s mighty neck, and this creates a prodigious effect. The man’s face seems
to merge with the horse’s neck muscles: a hybridisation is occurring. A centaur is
being born. Half-man, half-horse, this phantom is the essence of Leonardo’s dra-
wings as he planned The Battle of Anghiari (p. 217).

Questa lettura coglie un aspetto di questo celeberrimo foglio sinora igno-
rato dalla critica, che peraltro, sintomaticamente, lo ha spesso considerato
come un disegno del solo cavallo rampante, non decifrando la labile traccia di
cavaliere, della quale invece il Jones è il primo a cogliere la virtuosistica impres-
sione di fusione corporea con il destriero, che darebbe luogo a quel tipo di
mutazione metaferina e centauresca, che in questa sede si è voluta riconoscere
come una sottotraccia concettuale determinante nell’impianto iconologico
della perduta pittura murale. Dal riscontro di questa teoria in un disegno auto-
grafo, sicuramente legato alla preparazione del dipinto, si può trarre una deci-
siva conferma alla interpretazione che si era altrimenti potuta basare unica-
mente sull’esame delle copie conosciute del dipinto, sebbene, come parimenti
rilevato dal Jones, esistano altri disegni autografi in cui ricorre il tema figura-
tivo della ibridazione tra identità umana e identità bestiale, nei guerrieri così
come nei cavalli:

The men and their horses formed centaur-like allegories of war’s nature. The
men with their arms and armour embodied technological warfare, the horses the
savagery beneath – the unconscious of war. [...] Below the lie of civilised warfare,
the reality of primitive cannibalism (p. 237).

Estremamente interessante è anche l’osservazione conclusiva che l’autore
compie circa il senso politico ultimo – provocatorio ed eversivo – della pittura
allegorica di Leonardo, nel suo rapportarsi alla diversa ispirazione patriottica
del lavoro michelangiolesco:

Michelangelo was proving [...] that he [...] was a good citizen. His cartoon sho-
wed the heroism it takes to win a war. The Battle of Cascina was a grave work, full
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of compassion for its soldiers, who go naked into the fray. Michelangelo didn’t have
to pretend to be a passionate republican. He believed in his city and he believed in
liberty.

What did Leonardo believe in?
This was the disturbing question that Leonardo’s painting in the Great Council

Hall raised. It was not a patriotic citizen’s work of art at all. It was not a rousing
image of military courage. It was horrifying, and frightening. The Republic had
asked him to glorify a famous historic victory. What he was slowly committing to
the wall was a shocking image of battle’s madness. It looked suspiciously like a
denunciation of war (p. 257).

Una mostra spettacolare è stata programmata alla National Gallery di Lon-
dra dal 9 novembre 2011 al 5 febbraio 2012 su Leonardo: Painter at the Court
of Milan, exhibition catalogue edited by L. Syson and L. Keith, New Haven
and London, Yale University Press and National Gallery Publications, 2011.
Grazie agli eccezionali prestiti internazionali, essa ha consentito l’inedita pre-
sentazione dell’opera pittorica pressoché integrale del primo periodo milanese
di Leonardo. Sin dal saggio introduttivo di L. Syson, The Rewards of Service.
Leonardo da Vinci and the Duke of Milan, pp. 12-53, il volume offre interessanti
ragguagli, a partire dal paragone stabilito tra la vicenda artistica di Leonardo e
quella politica del suo patrono:

In return for Ludovico’s protection, this marvellous modern painter would be
celebrated as ‘his’, the human emblem of the Sforza court. The rhetoric surroun-
ding his employment ensured that Leonardo’s highly visible gifts were taken as the
mirror of his patron’s more abstract talents as a ruler. And, particularly in the 1490s,
Leonardo’s painting of a world made perfect by analysis, discipline and imagination
could be understood as corresponding to the much promoted notion of the prince
as the perfected ruler of an ideal state. [...] The connections that can be traced bet-
ween Leonardo’s artistic trajectory and Ludovico’s rhetoric of rule should emphati-
cally not, however, be seen as matters of mere cause and effect. Unlike many of his
courtier contemporaries, Leonardo was too creative and too independent to turn
himself into a servile panegyrist. And Ludovico was wise enough not to attempt the
complete annexation of his painter’s immense creativity. Leonardo is often treated
as peerless, unconnected with the world around him, locked away in the tower of
his own genius. But his artistic philosophy evolved against a background of collec-
tively held beliefs about what a prince and his state should be. What Leonardo pro-
duced as a court painter was a body of work that might subtly reinforce the more
strident messages put out by the Sforza propaganda machine, nuanced, perceptible
to those looking, but never blatant (pp. 13-14).

A proposito dell’urbanistica del periodo sforzesco, l’autore rileva quella
stessa concordanza di vedute tra Leonardo e il Moro, su cui si è insistito nelle
pagine centrali di questo lavoro:

Analogies between the prince’s person, the fabric of his city and his way of
ruling the state were widely understood. Ludovico and Leonardo both appreciated
that ‘ethernal fame’ was to be had by the actual and metaphorical ‘enlargement’ of



415

the city. And Leonardo was chosen as Ludovico’s main ‘instrument’ for these urban
improvements. [...] As much as possible, Leonardo was to assist Ludovico with tur-
ning Milan into a perfect city as imagined, for example, by the architect and theo-
rist Filarete when he invented the city of Sforzinda. This physical improvement was
understood as a means by which the prince made the process of his own self-impro-
vement manifest, a way of demonstrating externally the continual perfecting of his
inner self (p. 35).

Valutazioni estremamente penetranti sono svolte dal Syson nel paragrafo
The painter as lord del suo saggio, in cui è ulteriormente messa a fuoco l’ideale
(e fattuale) consonanza tra le esperienze dell’artista e del suo mentore, eviden-
ziando sulla scorta dei testi di Leonardo un suggestivo intreccio di arte e poli-
tica. In particolare, anche servendosi degli studi dello scrivente, pubblicati in
riviste tra il 2004 e il 2007, il Syson si sofferma sulla valenza della parola
“signore”, per come essa ricorre sia in figurazioni metaforiche del corpo poli-
tico dello stato, sia in definizioni teoriche dello status del pittore come
“signore” di tutte le cose esistenti in natura, per ricavarne l’impressione che
Leonardo avesse in mente una equiparazione della propria condizione a quella
del duca:

So when Leonardo defines the painter as the ‘lord of ... all things’, this is a very
different concept from that of the painter as mirror – and the terms he uses in this
explanation of a new direction link his patron’s powers to his own, connecting both
to God’s omnipotence. [...] when Leonardo makes the parallel between painter and
lord [...] he is in part talking about the capacity of both prince and artist to exert
control over their subjects; this pun is entirely deliberate. [...] For Leonardo, there-
fore, the painter could be analogous to both earthly lord and the Lord of Creation.
The word ‘signore’ itself creates just such a blurring between the human and the
metaphysical. [...] Leonardo’s sense of how a good painter should be trained – and
how he should perform – has something in common with the education and expec-
tations of the prince. (pp. 39-40). 

Un considerevole risultato iconologico, che viene fatto derivare da questa
visione dei rapporti tra Leonardo e lo Sforza, è una interpretazione delle
lunette con stemmi araldici sovrastanti il Cenacolo in linea con quella in chiave
allegorico-politica, proposta in questa sede (si veda la scheda 3.A):

On one level at least, the umblemished beauty of Leonardo’s style in the Last
Supper, Christ at its centre, could therefore be understood as a metaphor of Ludo-
vico’s perfect rule of a perfected state. And so that the analogy could not be missed
the narrative of Christ’s betrayal is played out under a set of Sforza coat of arms,
surrounded by wreaths that are in themselves brilliantly considered exercises in
synthetic naturalism (p. 41).

A proposito della decorazione pittorica della Sala delle Asse (qui scheda
4.A), invece, viene registrato un sensibile cambiamento nell’approccio di Leo-
nardo alla concettualizzazione di immagini simboliche in funzione politica:



416

Leonardo used the opportunity to render allegorical or emblematic his method
as an artist, now linking it (not least by its physical context) absolutely explicitly
with Ludovico’s style of rule. A painter’s creativity [...] lay for Leonardo in his abi-
lity to transform the natural, as expereinced by the senses, into something new, by
the disciplined exercise of reason (scienza) and imagination (fantasia). And this is
precisely what Leonardo shows in the enormous Sala delle Asse, Ludovico’s princi-
pal reception room (p. 42). 

Passando più in dettaglio alle schede relative alle opere esposte e catalogate,
circa il ritratto di Cecilia Gallerani (cat. no. 10, pp. 111-113) l’ipotesi del
Pedretti di vedervi una allegoria politica sforzesca non riceve nulla più di un
cenno nel commento critico del Syson; similmente, la scheda di A. Galansino
sull’allegoria dell’ermellino di Cambridge (cat. no. 16, p. 122), non offre parti-
colari approfondimenti all’interpretazione allegorico-politica (ed è significativo
che non sia nemmeno menzionato il legame con il testo sull’allegoria del
“tempo nimboso”). Il cartone londinese della Sant’Anna (cat. no. 86, pp. 289-
291, scheda di L. Syson) è datato “about 1499-1500” e identificato con quello
ricordato dal Novellara come eseguito per il re di Francia ma coincidente anche
con quello esposto all’Annunziata di Firenze nel 1501 (gli elementi iconografici
filo-fiorentini in esso presenti costituirebbero il frutto di una mera coincidenza,
che avrebbe stimolato l’empatico clamore del popolo fiorentino).

Altro decisivo contributo della mostra londinese è stato l’esposizione in
esclusiva mondiale del dipinto del Salvator Mundi recentemente rintracciato e
restaurato (cat. no. 91, pp. 300-303), con una diretta attribuzione a Leonardo
e la proposta di identificazione con l’opera sinora considerata perduta, qui dis-
cussa alla scheda 4.B. La tavola (noce, cm 65.6 x 45.4), in tutto conforme ai due
disegni preparatori per il panneggio a Windsor e alla incisione di Hollar del
1650, vanterebbe una provenienza prestigiosa, potendo coincidere con quella
ricordata nel 1649 nella collezione di Carlo I d’Inghilterra: venduta dopo la
morte del re ma tornata in possesso della Corona già all’epoca di Carlo II, per-
venne successivamente in proprietà del duca di Buckingham, il cui figlio la
mise all’asta nel 1763; se ne persero quindi le tracce fino al 1900, quando venne
acquistata da Sir Robert Cook, i cui eredi la misero nuovamente all’asta nel
1958, quando, acquistata da una famiglia americana, dell’autografia leonar-
diana si era persa ormai ogni memoria, a causa dei danni e dei conseguenti
deplorevoli rifacimenti cui era stata sottoposta (veniva considerata addirittura
come copia dal Boltraffio). Portato all’attenzione del mercante d’arte Robert
Simon di New York nel 2005, il dipinto fu sottoposto a pulitura a cura di
Dianne Dwyer Modestini: nonostante le abrasioni e perdite irreparabili di
materia cromatica originale, l’asportazione delle ridipinture spurie ha riportato
in luce un’opera di elevatissima qualità tecnica e stilistica, che ha indotto una
équipe di esperti interpellati a più riprese nel 2007 (Mina Gregori e Nicholas
Penny) e nel 2008 (Carmen Bambach e gli altri conservatori del Metropolitan
Museum di New York) a esprimere un generale consenso, culminato nell’esame
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condotto sull’opera alla National Gallery di Londra dai massimi studiosi di
Leonardo e della sua scuola (Pietro C. Marani, Martin Kemp, David Alan
Brown, Maria Teresa Fiorio). Una monografia dedicata al dipinto, The Lost
Christ of Leonardo da Vinci, è annunciata per la fine del 2012 ma, a quanto è
dato di intuire sulla base del dibattito frattanto suscitato dal clamoroso ritro-
vamento, sembra che gli esperti siano divisi tra un’ipotesi di datazione a metà
dell’ultima decade del sec. XV, per una supposta sintonia stilistica con l’Ultima
Cena, e una collocazione intorno al primo lustro del sec. XVI, in parallelo alla
Battaglia di Anghiari. Il catalogo della mostra di Londra, intanto, propone la
datazione “about 1499 onwards” e accenna brevemente all’ipotesi di una com-
mittenza reale francese, già al tempo del primo ingresso di Luigi XII a Milano,
pur considerando altamente probabile che l’esecuzione dell’opera – similmente
a quanto accaduto ad altri capolavori leonardeschi – si protraesse a lungo,
anche per alcuni anni.

Sulla scorta di questa scoperta e di una rimeditazione complessiva sulla
vicenda del leonardesco Salvator Mundi, lo scrivente è indotto a rivedere le
conclusioni raggiunte nella summenzionata scheda, ove si optava come più
verosimile per una ipotesi di committenza regia francese verso il 1508-10. La
proposta a suo tempo avanzata dal Kemp (1982), di scorgere in quest’opera
una intenzione celebrativa in chiave repubblicana del decennale dell’espulsione
dei Medici da Firenze (1494), la collocherebbe attorno al 1504, in coincidenza
con la più impegnativa commessa ricevuta da Leonardo dal governo repubbli-
cano per la Sala del Maggior Consiglio. Non bisogna però trascurare la notizia
del temporaneo ritorno di Leonardo a Firenze, chiamatovi dal Savonarola per
prendere parte a un consulto di esperti in merito proprio alle operazioni di
ampliamento della Sala di Palazzo Vecchio, di cui dà conto il Vasari nella vita
del Cronaca, collocando l’episodio nell’estate del 1495, a un anno circa dall’e-
silio mediceo e dall’ascesa del frate domenicano. Questa trasferta troverebbe
conferma in un memorandum del Codice Atlantico, non di mano di Leonardo
(cui si è fatto cenno in questo volume, Parte II, cap. II, par. II.1), contenente
l’istruzione affinché l’artista si procuri copia dei trattati savonaroliani sul reg-
gimento di Firenze, da poco pubblicati, probabilmente accompagnati da una
“nota” o relazione sulla nuova costituzione repubblicana (rispetto alla quale chi
scrive ha in corso di elaborazione una ipotesi di identificazione in Bernardo
Rucellai della personalità politico-diplomatica che avrebbe fatto da autorevole
referente fiorentino per Leonardo), che doveva evidentemente interessare
Ludovico il Moro per ragioni politiche, viste le sue precedenti compromissioni
col regime mediceo, oppure, ma con minore probabilità (secondo un suggeri-
mento di Edoardo Villata, che si ringrazia per averlo amichevolmente parteci-
pato a chi scrive), il priore delle Grazie, Vincenzo Bandello, domenicano
anch’egli, possibilmente in vista di accordi o intese di carattere dottrinale o
anche operativo nell’ambito del comune ordine religioso. Nel quadro di queste
circostanze, sulle quali lo scrivente ha in corso approfondimenti e verifiche per
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un secondo dottorato di ricerca in “Letteratura Italiana Moderna. Rappresen-
tazioni, Ideologie, Immagini della Cultura” presso la sezione napoletana del
SUM - Istituto Italiano di Scienze Umane (titolo della tesi: “Leonardo da
Milano a Firenze, tra Bernardo Rucellai e Gerolamo Savonarola: arte e politica
nel Rinascimento italiano. Nuovi documenti e testimonianze, c. 1494-1504”;
direttore di ricerca: Prof. Emanuele Cutinelli Rendina; co-direttore di ricerca:
Prof. Gennaro Maria Barbuto), assumerebbe particolare rilievo l’ipotesi che
l’evento della cacciata dei Medici da Firenze – non il suo decennale – abbia
suscitato l’intenzione del neonato governo repubblicano di ispirazione savona-
roliana (e proprio secondo l’intreccio di mistica e politica professato dal frate)
di celebrare il giorno di San Salvatore con un dipinto del Salvator Mundi, per
il quale, dunque, una committenza a Leonardo già verso il 1495 potrebbe
essere stata occasionata dal temporaneo ritorno dell’artista a Firenze (sebbene,
per la notoria lunghezza dei suoi tempi di lavorazione, il dipinto possa essere
rimasto incompiuto anche per molto tempo, addirittura un decennio, potendo
essere stato successivamente dirottato su una committenza soderiniana, verso il
1504, in concomitanza con il programma iconologico a carattere propagandi-
stico promosso a Palazzo Vecchio dalla seconda repubblica fiorentina). Non è,
peraltro, impossibile che un cartone o abbozzo su tavola dell’opera, presente a
Milano negli ultimi anni del sec. XV, giustifichi la presenza di un Redentore
perduto, attribuito a Leonardo e segnalato molto più tardi da padre Monti
(fine sec. XVI) come affresco posto sulla porta tra il convento e la chiesa di
Santa Maria delle Grazie (distrutto, sembra, tra il 1594 e il 1603, quando la
porta venne ampliata): quand’anche si fosse trattato, come è del resto ben pro-
babile, di un’opera di scuola, essa documenterebbe la ripresa in area milanese
– presumibilmente mentre era ancora aperto il cantiere del Cenacolo alle Gra-
zie – di un prototipo leonardiano di Salvator Mundi, che ha ottime probabilità
di essere riconosciuto nella tavola ora riscoperta. In rapporto a questa ipotesi,
va anche rilevato che la tavoletta del Museo Lazaro Galdiano di Madrid con il
giovane Cristo imberbe, già attribuita dal Marani a un allievo di Leonardo ma
sotto la sua stretta supervisione, è presentata nella mostra di Londra (cat. no.
66, p. 242, scheda di A. Mazzotta) con la poco convincente attribuzione a
Marco d’Oggiono e una datazione al 1490-91, in rapporto stilistico con la
Madonna Litta dell’Ermitage.

Infine, gli importanti cataloghi di mostre tenutesi a Milano e Firenze hanno
incluso materiali fatti oggetto di discussione nel presente lavoro o comunque
rinvianti alle tematiche inerenti. La selezione operata da F. Rinaldi in Codex
Atlanticus. Leonardo e la sua bottega: disegni di figura e di animali. Disegni di
Leonardo dal Codice Atlantico, presentazione di F. Buzzi, introduzione di P. C.
Marani, Novara, De Agostini, 2011, pp. 32-33, ha incluso anche i ff. 599 r (ex
222 r-a) e 977 v (ex 353 v-a) del codice ambrosiano, datati rispettivamente
1485-90 e 1490-92 (oltre che per ragioni tecnico-stilistiche, anche sulla base
degli studi di ottica e di arte militare dai quali sono in gran parte occupati) e
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riportanti il primo il disegno di un cane accovacciato, il secondo lo schizzo di
quello che viene definito un “orsetto”, colto “nell’atto di leccarsi le zampe”
(entrambi i disegni sono a penna e inchiostro bruno): in realtà, come confer-
mato gentilmente allo scrivente da Pietro Marani in comunicazione privata,
secondo il procedimento recentemente descritto dai curatori della mostra lon-
dinese nel raggruppare attorno alla Dama con l’ermellino (scheda 2.A del pre-
sente volume) alcuni disegni non esattamente qualificabili come “preparatori”
ma in grado di documentare la gestazione compositiva dell’opera (tra i quali un
foglio di collezione privata con lo studio della testa di un orso e i disegni della
National Gallery of Scotland di Edimburgo con un dettagliato campionario di
zampe di cane), Leonardo ha con ogni probabilità ottenuto il suo ermellino
(bestiola selvatica, difficilmente catturabile e “posabile”) dalla combinazione e
collazione di studi di specie animali affini (come appunto il cane e l’orso), tra
cui potrebbero a giudizio di chi scrive annoverarsi (benché il Rinaldi non vi fac-
cia cenno nelle sue schede) anche i disegni summenzionati del Codice Atlan-
tico, soprattutto il secondo, che – secondo un parere conforme del Villata,
giunto indipendentemente alla stessa intuizione – parrebbe tuttavia raffigurare
proprio un ermellino (o piuttosto far sorgere il sospetto che l’animaletto raffi-
gurato nel dipinto di Cracovia sia desunto da un adattamento di uno studio dal
vero di un piccolo cucciolo di orso, quale potrebbe essere proprio quello del
foglio ambrosiano, assai prossimo alla sua controparte pittorica, specialmente
nella resa della testa, del collo e delle zampette anteriori).

La scheda di P. C. Marani in La scuola del mondo. Leonardo e Michelangelo,
disegni a confronto, a cura di P. C. Marani e P. Ragionieri, Cinisello Balsamo,
Silvana, 2011, p. 52, cat. 10, sul foglio della Biblioteca Ambrosiana, cod. F 274
inf. 25, presentato nella terza parte di questo volume come un possibile ritratto
di Niccolò Machiavelli, conferma la datazione estensiva al decennio 1500-1510
ma con la dicitura “forse caricatura di un chierico”, per il sospetto che l’ac-
conciatura riporti una tonsura e per “l’atteggiamento di portarsi il braccio
destro al petto, come se stesse reggendo o agitando un turibolo”. 
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